Grandi invalidi del lavoro: coloro che hanno subito una inabilità permanente che riduce la capacità lavorativa di almeno 4 quinti – Ass. Nazionale Mutilati e invalidi del lavoro e Inail – prestazioni x l’assistenza fisica e morale

Orfani dei lavoratori: Ente Nazionale assistenza orfani dei lavoratori (alloggio in convitti ed educazione gratuita) e poi Comuni Lavoratori pensionati: Opera Nazionale x pensionati d’Italia (case di riposo,educazione dei figli minorenni,prestazioni integrative) soppressa nel 1978 e poi Comuni

Assistenza ai lavoratori emigrati: Ministero del lavoro e delle politiche sociali (stipulazione di accordi internazionali,assistenza nelle controversie di lavoro,si occupa di questioni valutarie e rimesse,assistenza alle famiglie)ed intervento dell’Unione Europea Tutela lavoro minorile: art. 37 della Costituzione (il lavoro minorile dev’essere tutelato con norme e bisogna stabilire il limite minimo per il lavoro salariato).Età minima:conclusione della scuola dell’obbligo che non può essere sotto i 15 anni,a parte i bambini nel mondo dello spettacolo sotto autorizzazione. Vietati i lavori che espongono ad agenti fisici,chimici

biologici. Persone disabili: per integrare i soggetti affetti da menomazioni fisiche,psichiche o sensoriali nella vita familiare e sociale i comuni erogano prestazioni di cura e riabilitazione,servizi alla persona per il recupero e l’integrazione,misure economiche contro povertà ed emarginazione e sostegni per la famiglia Assistenza a domicilio per anziani non autosufficienti: concepita per l’autonomia e l’assistenza domiciliare da parte dei familiari mediante programmi ed azioni di soggetti pubblici e privati Reddito minimo d’inserimento:interventi per autonomia economica ed integrazione sociale dei destinatari(persone a riskio di marginalità sociale impossibilitate al mantenimento proprio e dei figli) mediante programmi e trasferimenti monetari integrativi del reddito Assegno per nuclei familiari con almeno tre figli minori: concesso a cittadino italiano o comunitario residente in Italia convivente con almeno tre figli minori di 18.E’concesso dai comuni ed erogato dall’inps dietro informazioni concesse dai  comuni. 

Assegno di maternità di base: concesso a madri cittadine italiane residenti in Italia con un certo reddito,prive di trattamento previdenziale di maternità e il cui nucleo di appartenenza abbia un reddito non superiore all’Indicatore di situazione economica. Per i nati,affidati o adottati dal 1/1/2001 da cittadine comunitarie,italiane o con permesso di soggiorno è previsto l’assegno Assegno di maternità per lavoratori atipici e discontinui: corrisposto per ogni figlio nato,affidato o adottato dal 2/07/2000 da donne residenti,cittadine italiane o comunitarie alle quali sono stati versati o sono versati contributi per la tutela previdenziale obbligatoria della maternità Tutela di maternità e paternità:art.37: parità normativa e retributiva di lavoratori/trici,alla donna lavoratrice spettano condizioni di lavoro che consentano l’adempimento della sua essenziale funzione familiare e che proteggano la madre e il bambino

Tutela della genitorialità: il testo unico per il sostegno e la tutela della maternità e della paternità sancisce la parità di ruoli nella famiglia,l’estensione della tutela a lavoratrici subordinate,autonome,imprenditrici agricole,libere professioniste e titolari di rapporti atipici o discontinui e riguarda anche la fruizione di permessi e congedi in particolari rapporti  Congedo di maternità e paternità: consiste in un periodo in cui è vietato adibire al lavoro le donne per due mesi prima del parto e tre mesi dopo con possibilità di astensione posticipando il congedo al mese prima il parto e a quattro mesi dopo. Il congedo è riconosciuto anche al padre,ossia il diritto di astenersi dal lavoro per tutto il congedo della madre in caso di morte o malattia della stessa e di affidamento esclusivo del bambino al padre. Spetta a lavoratori e lavoratrici un’indennità pari all’80% della retribuzione Congedo parentale: è un congedo + lungo facoltativo ed usufruibile da entrambi i genitori,indipendente dallo stato di salute della madre,per i figli fino ad 8 anni. Ogni genitori può avvalersene per un massimo individuale di 6 mesi ed un complessivo di 10. Se il padre usufruisce del congedo per un minimo di 3 mesi,ha diritto ad un mese in più per un complessivo di 11 mesi. Ai genitori spetta un’indennità di 6 mesi pari al 30% della retribuzione fino a 3 anni del bambino,mentre tra 3 e 8 anni spetta solo se il reddito è inferiore ad un certo valore.

